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REGIONALE
DEL PIEMONTE




II COMMISSIONE

SINTESI N. 18 DEL 3 LUGLIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

ESAME

 PROPOSTA DI LEGGE N. 23 

“TUTELA ED USO DEL SUOLO PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE”

PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI 

RIBA, MARCENARO, MANICA, MULIERE, PLACIDO, RIGGIO, RONZANI

E 

DISEGNO DI LEGGE N. 29 

“LEGGE URBANISTICA REGIONALE”

PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto (iter pdl 23 – iter ddl 29) ricordando che nella seduta precedente erano state rinviate le determinazioni in ordine alla proposta di costituire un gruppo di lavoro.

Poiché sulla costituzione del gruppo non si registra una condivisione unanime da parte dei Commissari, soprattutto per la difficoltà di partecipare con continuità ai lavori da parte dei gruppi consiliari rappresentati da un solo Consigliere, il Presidente propone di continuare ad istruire i testi in Commissione dedicandovi costantemente almeno due ore tutte le settimane per un periodo minimo di due mesi (luglio e settembre). 

Inoltre, rilevata l’importanza di raggiungere una piena intesa sulle finalità della legge urbanistica regionale in quanto è su di esse che pone le fondamenta l’intero impianto normativo, propone di ricominciare l’istruttoria dei testi da capo, tornando a riesaminare gli articoli 1 di entrambi i testi e ciò anche in considerazione del lungo lasso di tempo incorso dal primo esame e dell’evoluzione del quadro normativo di riferimento costituzionale e statale. Ritiene tale ipotesi percorribile soltanto a condizione che si raggiunge l’unanimità dei consensi.

La Commissione ed entrambi i proponenti i testi in argomento – Giunta regionale e primo firmatario della pdl 23 - accolgono favorevolmente la proposta del Presidente di ricominciare ex novo l’esame dei testi.

Vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dal Settore Commissioni legislative-Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· atti del convegno del 16 febbraio 2001

· scheda analisi dei nodi critici (Costituzione)

· nota di aggiornamento al documento “Riflessioni sulle leggi regionali urbanistiche”

Nel corso dell’esame degli articoli 1 del ddl 29 e della pdl 23 vengono svolti interventi relativi :

· all’utilità di inserire nelle finalità della legge il concetto di “sviluppo sostenibile del territorio ” per poter intraprendere una corretta politica territoriale

· all’opportunità di inserire la finalità di “garanzia della trasparenza dei processi decisionali e della partecipazione dei cittadini al processo di governo del territorio” in modo da formare un sistema di governo del territorio che garantisca l’accessibilità concreta dei cittadini alle istituzioni 

· al rispetto del principio di sussidiarietà 

· alla necessità di aggiungere la finalità di promozione delle azioni di sostegno dell’attività urbanistica dei comuni di piccole dimensioni 

· all’opportunità di riferirsi, nell’articolo 1, all’attività di pianificazione del territorio e non a quella urbanistica, costituendo quest’ultima un momento (la pianificazione dell’urbe) della prima

· all’opportunità di innestare nell’ordito dell’articolo 1 sia alcune delle finalità elencate nell’articolo 1 della legge regionale 56/1977 in quanto ancora di attualità (favorire la crescita e la sensibilità della cultura urbanistica delle comunità locali, la conoscenza del territorio e degli insediamenti sotto tutti gli aspetti, il superamento degli squilibri territoriali, il minimo consumo delle risorse in modo da evitare ogni immotivato consumo di suolo) sia alcuni principi nuovi che sono stati introdotti nelle leggi regionali urbanistiche di “seconda generazione” tra cui il riconoscimento del diritto di autodeterminazione dei singoli cittadini che favorisce l’organizzazione del territorio nel rispetto delle scelte di vita e di lavoro dei singoli, la tutela della salute dei cittadini che implica una programmazione territoriale tesa ad evitare insediamenti in luoghi insalubri, l’esigenza di tutelare l’integrità fisica (particolarmente le risorse idriche) e l’identità culturale del territorio e di  favorirne il pieno recupero. 

Al termine del dibattito viene conferito mandato agli uffici di predisporre una bozza di articolo 1 unificato (Finalità) che tenga conto e riconduca a sintesi le considerazioni e le richieste emerse dal confronto odierno.

PRIME DETERMINAZIONI 

SULLA PROPOSTA DI LEGGE N. 530 

“INTERVENTI REGIONALI PER LA VIABILITÀ RURALE”.

PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI 

RIBA, MULIERE, MARCENARO, MANICA, RONZANI, CARACCIOLO, TOMATIS, GIORDANO, SAITTA, DI BENEDETTO, E. COSTA

Viene messo a disposizione dei Consiglieri il quadro normativo di riferimento predisposto dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica.

La Commissione decide di svolgere le consultazioni sul testo ai sensi dell’articolo 38 del Regolamento del Consiglio.

Viene conferito mandato al Presidente della II Commissione di concordare la data e l’elenco dei soggetti da consultare con il Presidente della III Commissione con la quale il provvedimento è assegnato in sede congiunta. 

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica


